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INFORMAZIONI GENERALI 
 
La Croce Rossa Italiana, fondata il 15 giugno 1864 ed eretta originariamente in corpo morale con 
Regio Decreto 7 febbraio 1884, n. 1243, è un’associazione senza fini di lucro che si basa sulle 
Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi Protocolli aggiuntivi, di cui la Repubblica Italiana 
è firmataria. 
 
La Croce Rossa Italiana – Comitato di Jesi ODV (d’ora in avanti anche solo “Comitato) è 
un’associazione con personalità giuridica di diritto privato, ai sensi dell’art. 1-bis del d.lgs. 28 
settembre 2012, n. 178 “Riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a 
norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”. Il Comitato è iscritto di diritto nella 
sezione “organizzazione di volontariato” del registro unico nazionale del Terzo settore di cui agli artt. 
45 e ss. del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”, al numero 55156 di repertorio, a 
norma del predetto art. 1-bis del d.lgs. n. 178/2012.  
 
Il Comitato assume la personalità giuridica di diritto privato ex lege nel 2014, acquisendo 
contestualmente la qualifica di Associazione di Promozione Sociale; nello stesso anno è iscritto di 
diritto nel registro regionale delle APS n° 44/IGR della Regione Marche, Sez. 2 e, successivamente, 
è iscritto all’Anagrafe delle ONLUS. Con la riforma del Terzo Settore ed il conseguente d.lgs. 3 luglio 
2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore”, il Comitato di Jesi ha adeguato il proprio Statuto in data 
27/10/2019, con atto del notaio Dott. Roberto Montali, assumendo la denominazione attuale e 
trasmigrando di diritto nella sezione “organizzazioni di volontariato” del registro unico nazionale del 
Terzo settore (RUNTS) in data 13 ottobre 2022  
 
Il comitato ha sede legale nel Comune di Jesi (AN), in Via Gallodoro n. 84. Sono sedi operative del 
Comitato: 

a) Unità Territoriale di Staffolo e San Paolo di Jesi: Via XX Settembre 17, 60039 Staffolo (AN); 
b) Centro di prevenzione “S.lla Isabella Gabrielli”: Via Cavour snc, 60035 Jesi (AN). 

 
Principi 

I principi del diritto internazionale umanitario sono rispettati in ogni tempo dalla Croce Rossa Italiana 
e ne guidano l’opera. La Croce Rossa Italiana, e con essa il Comitato, rispetta ed agisce in 
conformità ai Principi Fondamentali del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa, adottati dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa e riaffermati dalla 
XXV Conferenza Internazionale della Croce Rossa, di seguito riportati: 

a) Umanità: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, nato 
dall’intento di assistere, senza discriminazione, i feriti sul campo di battaglia, si adopera, sia 
a livello internazionale che nazionale, per prevenire ed alleviare ovunque la sofferenza 
umana. Il suo scopo è quello di proteggere la vita e la salute e garantire il rispetto dell’essere 
umano. Esso promuove la comprensione reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace 
duratura tra i popoli; 

b) Imparzialità: il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, credo religioso, 
classe o opinione politica. Si dedica esclusivamente ad alleviare le sofferenze degli individui, 
guidato soltanto dai loro bisogni e dando la precedenza ai casi più urgenti; 



 
RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO 2025 

 

Pag. 4 di 28 

c) Neutralità: per poter continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento non si schiera 
con nessuna delle parti in conflitto, né prende parte a controversie di carattere politico, 
razziale, religioso o ideologico; 

d) Indipendenza: il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, in quanto ausiliarie nelle 
attività umanitarie del loro governo e sottoposte alle leggi dei loro rispettivi Paesi, devono 
tuttavia mantenere un’autonomia che permetta loro di operare in ogni momento in conformità 
ai principi del Movimento; 

e) Volontarietà: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa è un 
movimento volontario di soccorso che non è mosso dal desiderio di profitto; 

f) Unità: in ogni Paese non vi può essere che una sola Società della Croce Rossa o della 
Mezzaluna Rossa. Essa deve essere aperta a tutti e deve estendere le sue attività umanitarie 
all’intero territorio nazionale; 

g) Universalità: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, nel 
quale tutte le Società Nazionali godono di uguale status e condividono uguali responsabilità 
e obblighi di aiuto reciproco, è universale. 

 
Obiettivi generali 

L’obiettivo principale della Croce Rossa Italiana è quello di prevenire ed alleviare la sofferenza in 
maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe 
sociale o opinione politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione della dignità umana e 
di una cultura della non violenza e della pace. Per raggiungere questo obiettivo la Croce Rossa 
Italiana si propone in particolare di: 

a) intervenire in caso di conflitto armato e, in tempo di pace, prepararsi ad intervenire in tutti i 
campi previsti dalle Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli aggiuntivi ed in favore di tutte le 
vittime di guerre o di gravi crisi internazionali, siano esse civili che militari; 

b) tutelare la salute, prevenire le malattie ed alleviare le sofferenze; 
c) formare la popolazione alla prevenzione dei danni causati da disastri di qualsiasi natura, 

predisponendo le attività a tal fine necessarie, nei modi e forme stabilite dalla legge e dai 
programmi nazionali o locali; 

d) proteggere e soccorrere le persone coinvolte in incidenti o colpite da catastrofi, calamità, 
conflitti sociali, malattie, epidemie o altre situazioni di pericolo collettivo; 

e) operare nel campo dei servizi alla persona, ovvero nelle attività che hanno l’obiettivo di 
assicurare ai soggetti ed alle famiglie un sistema integrato di interventi, di promuovere azioni 
per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, 
di prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di bisogno individuale e familiare derivanti da 
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia; 

f) promuovere e collaborare in azioni di solidarietà, di cooperazione allo sviluppo e rivolte al 
benessere sociale in generale e di servizio assistenziale o sociale, con particolare attenzione 
a gruppi o individui con difficoltà di integrazione sociale; 

g) promuovere i Principi Fondamentali del Movimento e quelli del diritto internazionale 
umanitario allo scopo di diffondere gli ideali umanitari tra la popolazione; 

h) promuovere la partecipazione di bambini e giovani alle attività della Croce Rossa; 
i) assumere, formare ed assegnare il personale necessario all’adempimento delle proprie 

responsabilità; 
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j) cooperare con i poteri pubblici per garantire il rispetto del diritto internazionale umanitario e 
proteggere gli emblemi della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. 
 

La Croce Rossa Italiana ispira la sua attività ai Principi Fondamentali ed ai Valori Umanitari del 
Movimento e la fonda sull’analisi delle necessità e delle vulnerabilità delle comunità quotidianamente 
servite dall’Associazione. L’attività della Croce Rossa Italiana è periodicamente verificata e adattata 
sulla base delle esigenze del territorio, delle vulnerabilità locali, nazionali ed internazionali nonché 
delle intervenute variazioni di strategia da parte degli organi del Movimento. L’azione della Croce 
Rossa Italiana è, in ogni caso, trasparente nei rapporti con i terzi, rispettosa dalle leggi nazionali, 
delle Convenzioni di Ginevra e dei successivi Protocolli aggiuntivi nonché delle decisioni degli organi 
statutari del Movimento, in particolare delle risoluzioni della Conferenza Internazionale del 
Movimento e delle decisioni della Assemblea Generale e del Consiglio di Amministrazione della 
Federazione Internazionale. 

La Croce Rossa Italiana ed i suoi Comitati territoriali esercitano, in via principale e prevalentemente 
in favore di terzi, per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, avvalendosi in modo prevalente di volontariato dei propri associati o delle persone 
aderenti agli enti associati, le attività di interesse generale di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), h), i), 
k), l), n), p), q), r), u), v), w), y) e z) dell’art. 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del 
Terzo settore”, oltre alle attività di interesse pubblico di cui all’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178. 

NORMATIVA ECONOMICA E SCHEMI DI RENDICONTAZIONE 
 
Il Comitato è in regime di contabilità ordinaria, nel rispetto del principio della competenza 
economica, per cui raffronta i ricavi di competenza con i costi di competenza del periodo di 
riferimento, in linea con le previsioni normative in materia (Codice del Terzo settore) e con le 
indicazioni del Comitato Nazionale della Croce Rossa Italiana.  
 
Per l’esercizio 2025 il Comitato applica il regime IVA stabilito dalla Legge n. 398/1991, i cui benefici 
sono rimasti in vigore fino al 31 dicembre 2025. Dal 2026, con l’entrata in vigore in via definitiva del 
regime fiscale previsto dal codice del Terzo settore, verranno applicati i regimi fiscali agevolati per il 
calcolo delle imposte dovute sulle attività commerciali, mentre ai fini IVA il regime applicato dal 2026 
è ordinario.  
 
In materia contabile, inoltre, sono intervenute una serie di precisazioni e novità normative che 
compongono il quadro di riferimento per la redazione del presente documento di bilancio. 
Innanzitutto, l’art. 13 del Codice del Terzo settore, così come modificato, in ultimo, dalla Legge 4 
luglio 2024, n. 104, dispone che: 
 
I principali riferimenti per l’elaborazione del presente documento di bilancio, oltre al Codice del Terzo 
Settore, sono: 

a) il Principio Contabile OIC 35 del febbraio 2022; 
b) emendamento al Principio Contabile OIC 35 del marzo 2023; 
c) il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 39 del 5 marzo 2020, rubricato 

“Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”; 
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d) la nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 5941 del 5/4/2022, avente ad 
oggetto “Ordinamento contabile degli enti del Terzo settore. Articolo 13 del d.lgs. n.117/2017. 
Chiarimenti”. 

 
LA RELAZIONE DI MISSIONE 
 
La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e, dall’altro, l’andamento economico 
e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, cumulando informazioni 
che il Codice civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella nota integrativa e nella 
relazione sulla gestione. Le informazioni richieste dal decreto ministeriale 5 marzo 2020 nella 
relazione di missione sono divise in:  

a) informazioni generali;  
b) illustrazione delle poste di bilancio;   
c) illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie”. 
 
Pertanto, nel corso della presente Relazione verranno fornite le informazioni richieste dallo schema 
ministeriale di cui al d.m. n. 39/2020. 
 
IL RENDICONTO ECONOMICO 
 
Il Comitato di Jesi, adottando il principio della contabilità ordinaria, elabora il bilancio annuale con gli 
schemi dello Stato Patrimoniale, del Rendiconto gestionale e della Relazione di missione. Ai sensi 
della citata normativa, le attività del Comitato e, quindi, il rendiconto gestionale annuale è articolato 
nelle seguenti voci: 
 

A) Attività di interesse generale 
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale 
come componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii., indipendentemente 
dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.  
 
In questa voce vanno ricomprese quelle attività tipicamente statutarie della Croce Rossa Italiana, 
come trasporto infermi, attività sociale, di formazione o di Protezione Civile svolta gratuitamente o a 
fronte di rimborsi spese o svolta in regime di convenzione con le Pubbliche Amministrazioni. Ad 
esempio, le attività relative al trasporto sanitario in regime di emergenza e urgenza e/o 
prevalentemente sanitario, i contributi, il 5 per mille, le sovvenzioni e le oblazioni ricevute grazie ai 
servizi prestati nonché le quote associative. 
 
Si evidenzi, tuttavia, che l’art. 33 del Codice del Terzo settore dispone che “per l’attività di interesse 
generale prestata le organizzazioni di volontariato possono ricevere soltanto il rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività 
secondaria e strumentale nei limiti di cui all'articolo 6”. 
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B) Attività diverse  
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come 
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 
6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii., indipendentemente dal fatto che queste 
siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 
 
Pertanto, le attività diverse possono essere esercitate a condizione che lo Statuto dell’ente lo 
consenta e che le stesse siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale. 
In base alle disposizioni del decreto ministeriale 19 maggio 2021, n. 107 le attività sono secondarie 
se per ciascun esercizio ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) i relativi ricavi non siano superiori al 30% delle entrate complessive dell’ente del Terzo 
settore; 

b) i relativi ricavi non siano superiori al 66% dei costi complessivi dell’ente del Terzo settore. 
 
Ai fini del computo della percentuale rientrano, tra i costi complessivi dell’ente del Terzo settore, 
anche i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17, comma 
1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, calcolati attraverso l’applicazione, alle ore di attività 
di volontariato effettivamente prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente 
qualifica dai contratti collettivi, di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; le 
erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore 
normale; la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento 
dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto. 
 
Tuttavia, un recente parere rilasciato dal Ministero del Lavoro in data 12/06/2023 ha precisato che 
quanto sopra affermato, relativamente alla necessità della prevalenza delle attività di interesse 
generale sulle attività diverse ai fini della conservazione della qualifica di ODV, non si applichi alla 
Croce Rossa Italiana ed alle sue articolazioni territoriali; in questo senso il parere del Ministero: ciò 
non vale per CRI (e per le sue articolazioni territoriali) iscritte “di diritto” nella sezione ODV. Quindi il 
mancato rispetto della “prevalenza” nel caso della CRI non avrebbe conseguenze sulla 
qualificazione dell’ente (disposta a monte direttamente dalla legge), potendo eventualmente rilevare 
sotto altri profili […].” 
 

C) Attività di raccolta fondi 
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale 
come i componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 
fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n° 117 e 
ss.mm.ii. 
 

D) Attività finanziarie e patrimoniali 
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto 
ministeriale come i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di 
raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, 
primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività 
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di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n° 117 e ss.mm.ii.. 
Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili al 
quadro A del rendiconto gestionale. 
 

E) Supporto generale 
 
Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e 
negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 
 
Attualmente il Comitato di Jesi svolge le seguenti attività aventi rilevanza ai fini del bilancio: 
 

DESCRIZIONE DESTINATARIO REGIME 

Servizi di emergenza urgenza (112) AST1 Ancona Convenzione/accreditamento 
Trasporti prevalentemente sanitari AST Ancona Convenzione/accreditamento 
Trasporti non prevalentemente sanitari AST Ancona Accordo quadro 
Locazione per continuità assistenziale AST Ancona Contratto 
Servizio di consegna e ritiro referti AST Ancona Contratto 
Trasporto di persone con disabilità ASP2 Ambito IX Convenzione 
Trasporti di persone verso luoghi di cura Privati // 
Trasporti di persone migranti Privati // 
Assistenza a gare o manifestazioni Privati // 

 
Tabella 1 

 
In merito alla valutazione sulla commercialità o meno dell’Ente, è bene precisare che l’art. 79 del 
Codice del Terzo settore, oltre ad offrire la qualifica fiscale e la definizione di ETS non commerciale, 
individua anche i criteri e i parametri secondo cui le singole attività di interesse generale svolte 
dall’ente (art. 5 del CTS) non assumono carattere commerciale. In particolare, il comma 2 indica le 
“modalità non commerciali” di svolgimento delle predette attività anche quando accreditate, 
contrattualizzate o convenzionate con le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del 
d.lgs. n. 165/2001, con l’Unione europea, le amministrazioni pubbliche straniere o altri organismi 
pubblici internazionali e tenuto conto degli apporti economici di tali enti, salvo gli importi di 
partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento (ad esempio in caso di ticket sanitari a carico 
dell’utenza). 
 
Si considerano, quindi, non commerciali le attività di interesse generale svolte a titolo gratuito 
o dietro corrispettivi che non superano i costi effettivi (diretti e indiretti), fatto salvo il limite di 
tolleranza del 6% (clausola di salvaguardia). Quindi le citate attività (solo quelle di interesse generale 
e non anche quelle diverse strumentali) si considerano non commerciali qualora i ricavi non superino 
di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo d’imposta e per non oltre due periodi di imposta 
consecutivi.  

 
1 Azienda Sanitaria Territoriale 
2 Azienda Servizi alla Persona 
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Il Comitato di Jesi presenta il seguente prospetto, in base al quale specifica per il 2025 quali sono 
le entrate di interesse generale, di cui al quadro A del rendiconto gestionale, e quelle diverse, di 
cui al quadro B del rendiconto gestionale (punto 20 delle linee guida ministeriali). 
 

A. Rispetto dei limiti delle attività diverse indicato dall’art. 6 CTS e d.m. n. 107 del 
19/05/2021 

 
Le attività diverse sono l’8,01% delle entrate complessive dell’ente (pari ad euro 1.062.083,43). 
 
Le entrate da attività diverse sono altresì inferiori al 66% dei costi complessivi dell’ente, 
ammontando questi ultimi ad euro 867.486,99, comprensivi di imposte; segnatamente, le attività 
diverse sono pari al 9,80% dei costi. 
 

B. Rispetto della NON COMMERCIALITA’ dell’Ente. 
 
Le entrate avente natura commerciale sono pari al 14,75% delle entrate complessive dell’ente 
(entrate da attività diverse + entrate da attività finanziaria e patrimoniale). 
 
Nella tabella seguente i ricavi sono stati suddivisi sulla base della tipologia delle prestazioni. 
 
Le spese sono state registrate nella considerazione che sono tutte relative ai servizi effettuati e che 
non è possibile distinguere quelle effettuate per attività di servizi, per attività associativa da quelle 
per l’attività commerciale. Volendo distinguerle è possibile operare un riparto in base all’incidenza 
delle entrate commerciali sul totale delle entrate. È stata effettuata una ripartizione delle spese 
sostenute, identificate come promiscue, tra l’attività di interesse generale e le attività diverse. Il 
criterio oggettivo e coerente di ripartizione scelto ha come base di calcolo i ricavi dei due settori, 
nella stessa proporzione sono stati infatti imputati i costi alle due attività. 
 
Si evidenziano la distinzione fra gli oneri riferibili ai costi del personale, ai costi indiretti, ai costi di 
trasporto, a quelli per l’attività promozionale e commerciale (intesa in senso di iniziative volte a 
promuovere la raccolta fondi o l’attività di promozione associativa nei cittadini), le spese per 
amministrazione e servizi, le spese per volontari, le erogazioni, gli acquisti di materiali e medicinali 
nonché altri costi e gli oneri finanziari, tributari e straordinari. 
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ASSOCIATI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE  
(punto 2 Linee guida ministeriali) 
 

Tabella 3  
 2025 

Consiglio Direttivo  

Totale componenti 5 

Di cui  

Presidente 1 
Vicepresidente 1 

Consigliere 2 
Consigliere Giovane 1 

Tabella 2 2025
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Tutti i componenti del Consiglio Direttivo sono anche Soci del Comitato. Nessuno dei membri degli 
organi sociali percepisce un compenso o un’indennità di carica. Il compenso attribuito all’Organo di 
controllo che svolge anche la revisione legale dei conti ammonta ad € 4.000,00 + IVA22% annui. 
(punto 14). 

Tabella 4    
SOCI 31/12/2024 31/12/2025 Variazioni 

Volontari del Comitato 298 328 +30 
di cui Giovani 87 91 +4 

di cui C.M. 2 4 +2 
di cui II.VV. 14 13 -1 
Sostenitori 132 132 0 

 
Il Comitato svolge nei confronti dei propri Soci attività costanti di formazione e aggiornamento, 
avviando corsi di formazione e garantendo giornate di retraining riguardanti le fondamentali manovre 
salvavita, le regole del trasporto sanitario e del soccorso in ambulanza. Gli associati vengono 
convocati per le assemblee del Comitato nel rispetto delle previsioni statutarie e partecipano alle 
assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo statuto dell’Associazione. La partecipazione 
degli associati alle varie iniziative proposte dall’Associazione è molto elevata.  
 
Nel corso del 2025 si sono tenute le seguenti adunanze dell’Assemblea dei Soci: 
 

Adunanza N. verbale Data adunanza Soci presenti Deliberazioni adottate 
Ordinaria 10 29 aprile 2025 28 (ventotto) 15-16-17 
Ordinaria 11 13 dicembre 2025 46 (quarantasei) 18-19 

 
Tabella 5 
Corsi di formazione esterna 2025 
Corsi esterni  
 

• Corso Manovre Salvavita Scuola Media Leopardi Jesi classi 3 94 studenti+ docenti (gratis) 
08/02/2025 

• Corso di Primo Soccorso Liceo Scientifico classe IV referente Morici per le Olimpiadi durata 8 
ore 

• n. 3 Lezioni divulgativa Manovre Salvavita Pediatriche 
• n. 1 Lezioni divulgativa Manovre Salvavita Adulto e Primo Soccorso 
• Corso PRIMO SOCCORSO BASE B+C 12 ore I.S. Galilei Jesi 22/10/2025 
• Corso PRIMO SOCCORSO BASE B+C 12 ore 02-03/12/2025 
• Corso PRIMO SOCCORSO BASE B+C 12 ore 4-5/11 e 2/12/2025 
• Corso PRIMO SOCCORSO Aggiornamento A 6 ore CHIRICO azienda KIFRAN 07/07/2025 
• Corso PRIMO SOCCORSO Aggiornamento A 6 ore Studio Dentistico BATAZZI 07/07/2025 
• Corso BLSD retraining LAICO ed.19 del 29-04-2025 
• Corso BLSD retraining LAICO ed.43 del 13-06-2025 
• Corso BLSD retraining LAICO ed.61 del 07-07-2025 
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• Corso BLSD retraining LAICO ed.62 del 07-07-2025 
• Corso BLSD retraining LAICO ed.71 del 25-07-2025 
• Corso BLSD retraining LAICO ed.84 del 27-10-2025 
• Corso BLSD retraining Operatori mezzi di Soccorso ed.45 del 13-08-2025 
• Corso BLSD retraining Operatori mezzi di Soccorso ed.47 del 03-09-2025 
• Corso BLSD retraining Operatori mezzi di Soccorso ed.49 del 03-09-2025 
• Corso BLSD retraining Operatori mezzi di Soccorso ed. 05 del 29-09-2025 
• Corso BLSD base Operatori mezzi di Soccorso ed.08 del 08-02-2025 
• Corso BLSD base Operatore Sanitario ed. 03 del 25/02/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.8 del 15/01/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.40 del 05/03/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.41 del 05/03/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.111 del 03/07/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.118 del 16/07/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.122 del 30/07/2025 
• Corso BLSD base LAICO ed.143 del 04/10/2025 
• Campagne informative su Stile di Vita Sani e ondate di calore in collaborazione con Comune 

di Jesi e UISP Jesi APS giugno 2025 
 
Per una relazione dettagliata delle attività poste in essere dal Comitato per ogni obiettivo 
strategico si rinvia al Bilancio sociale 2025. 
 
I dati quantitativi dei servizi svolti nel 2025 sono riepilogati nella tabella 6 
 
Tabella 6 

TIPOLOGIA KM SERVIZI 
EMERGENZA 15885 1175 

TPS 111.586 2.566 
TNPS 60.795 1.406 

PRIVATI 59.463 1.283 
ASP AMBITO 9 CONVENZIONE 

2022-2023 44.812 1.694 
SERVIZI INTERNI 2086 54 

Totale 294.627 8.178 
 

DATI COMITATO  2025 
Tipo servizio  Trasporti sanitari ambulanza B 
Nr. Servizi 2.566  
Nr. Km  111.586 
Tipo servizio Trasporti privati ambulanza B 
Nr. Servizi 207 
Nr. Km 4.523 
Tipo servizio Trasporti sanitari pulmino 
Nr. Servizi  1.406 
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Nr. Km  60.795 
Tipo servizio Emergenza 118 Ambulanza soccorso 
Nr. Servizi 11175 
Nr. km 15.885 

 
I mezzi in dotazione del Comitato sono i seguenti. 
 

Tabella 7 
N. TARGA CRI TELAIO TIPOLOGIA Immatricolazione 
1 445AI ZFA25000002W36871 AMBULANZA 08/03/23 
2 228AI VF1MAF4FN45876840 AMBULANZA 07/11/22 
3 109AI ZFA25000002V06611 AMBULANZA 11/08/22 
4 251AG ZFA25000002K43646 AMBULANZA 25/07/19 
5 776AF ZFA25000002H51542 AMBULANZA 25/08/18 
6 204AF ZFA25000002A14155 AMBULANZA 21/09/17 
7 475AE ZFA25000002A14182 AMBULANZA 22/06/16 
8 920AD ZFA25000002798685 AMBULANZA 23/06/15 
9 A456D ZFA250000*01151993 AMBULANZA 05/09/07 
10 A404B ZFA24400007483335 AMBULANZA 17/12/04 
11 972AG VN1F9CUL635378242 AUTOCARRO 03/11/20 
12 A483A 7163572 PULMINO 20/05/03 
13 A1691 5573227 PULMINO 26/05/98 
14 X506A ZDEURTC750C000254 RIMORCHIO 14/04/23 
15 157 29366 RIMORCHIO 26/01/84 
16 400AJ VF3CCHMZ0ET135115 VETTURA 08/10/24 
17 362AJ WVWZZZ1KZ9W568079 VETTURA 09/09/24 
18 290AJ VYFEFYHT2RN509322 VETTURA 17/07/24 
19 293AJ VF3YCCPF9R2Z44957 VETTURA 12/07/24 
20 652AH VF3YBBNRB12R08643 VETTURA 13/10/21 
21 809AE VF7N1RHYF36795958 VETTURA 16/02/17 
22 471AE ZFA26300006C54477 VETTURA 15/06/16 
23 470AE VF7SHBHY6GT510269 VETTURA 15/06/16 
24 339AD ZFA16900001806570 VETTURA 25/03/14 
25 982AC ZFA26300009244958 VETTURA 16/07/13 
26 139AB ZFA22300005696576 VETTURA 01/02/10 
27 464AA TSMFYB61S00325970 VETTURA 21/10/08 
28 050AK MA1RD4VH2K2F15973 AUTOCARRO 15/12/2025 
29 042AK VYFEDYHT9SJ588452 VETTURA 24/11/2025 
30 A054C ZFA141A0001236715 VETTURA 04/11/05 
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Nel 2025 sono stati acquistati un autocarro adibito a mezzo di soccorso ed una autovettura allestita 
per il trasporto dei disabili.  
 
Si riepilogano i dati dei risconti attivi per il maxi canone inziale ed i risconti passivi per il contributo 
ricevuto: 
 

 
 
PERSONALE DIPENDENTE 
(punto 13 Linee guida ministeriali) 
 
Il Comitato di Jesi, nel 2025, si è avvalso di complessivi 12 dipendenti, ai quali è applicato il CCNL 
di Croce Rossa Italiana. Al personale dipendente è richiesto l’espletamento di mansioni 
amministrative e di servizi che richiedono una continuità imprescindibile, come il trasporto di pazienti 
dializzati e trasporti sanitari urgenti. Tutto il personale viene costantemente aggiornato, per 
adeguarsi ai protocolli ed essere sempre correttamente formato per l’erogazione dei servizi e 
l’esecuzione delle attività di competenza. 
 
Di seguito la consistenza del personale dipendente durante l’anno 2025: 
 

Categoria CCNL Mansione Numero di unità RML CCNL 
A2 Addetto alle pulizie 1 698,00€ 

C3, C4 Autista soccorritore 

Gennaio  4 
1.642,00€ 
1.733,00€ 

Da febbraio a giugno 5 
Da luglio a novembre 6 
A dicembre 8 

D1 Operatore di Centrale Operativa 
(Impiegato) 1 

1.733,00€ 
D1 Officer di Segreteria (Impiegato) 1 

F1 Responsabile di unità operativa 
complessa (Quadro) 1 2.072,00€ 

 
Per quanto riguarda il trattamento retributivo del personale dipendente, il Comitato opera nel rispetto 
dell’articolo 16 del d.lgs. n. 117/2017, con un rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e 
minima pari a 3,9 al 31 dicembre 2025. 
  

1) LEASING N. 64680 64680 aq. Cap int. MM/GG COMP. RISCONTO A costo comp.
DA APRILE 2015 2015 9 1.372,50     7.777,50          
A MARZO 2020 2016 12 1.830,00     5.947,50          
MAXI CANONE 7300 8906 2017 12 1.830,00     4.117,50          
spese iniz 200 244 2018 12 1.830,00     2.287,50          
TOT. MESI /GG 60 2019 12 1.830,00     457,50             
rata mensile 1243,87 1517,52 2020 3680,91 21,43 3 457,50        -                   4.138,41     
riscatto 730 890,6 TOT 60 9.150,00    

CHECK 'OK 'OK
1) LEASING N. 7001056671 7001056671 MM/GG COMP. RISCONTO AT MM/GG COMP. RISCONTO PASSIVO imp. Tot contributo

DA set-22 2022 180194 122 1.275,50     17.804,71        2022 122 1.125,07     15.704,93                    16.830,00                 
A ago-27 15642,4 2023 539105 365 3.816,04     13.988,67        2023 365 3.366,00     12.338,93                    
MAXI CANONE 15626,4 19064,208 2024 540582 366 3.826,50     10.162,17        2024 366 3.375,22     8.963,70                      
spese iniz 16 2025 539105 365 3.816,04     6.346,13          2025 365 3.366,00     5.597,70                      
TOT. MESI /GG 1825,00 2026 539105 365 3.816,04     2.530,09          2026 365 3.366,00     2.231,70                      
rata mensile 1477 1801,94 2027 357434 242 2.530,09     -                   2027 242 2.231,70     -                               
riscatto 758,62 925,5164 TOT 1825,00 19.080,21  TOT 1825 16.830,00  

3) LEASING N. 7001126665 7001126665 MM/GG COMP. RISCONTO A COMP. RISCONTO PASSIVO imp. Tot contributo
DA 16/04/23 2023 261 2.773,34     16.310,63        2025 4,50% 1.030,50     21.869,50                    22.900,00                 
A 16/03/28 2024 366 3.889,05     12.421,58        2026 9% 2.061,00     19.808,50                    
MAXI CANONE 15642,6 19083,972 2025 365 3.878,42     8.543,16          2027 9% 2.061,00     17.747,50                    
TOT. MESI /GG 1796 2026 366 3.889,05     4.654,11          2028 9% 2.061,00     15.686,50                    
rata mensile 0 2027 365 3.878,42     775,68             2029 9% 2.061,00     13.625,50                    
riscatto 0 2028 73 775,68        -                   2030 9% 2.061,00     11.564,50                    

TOT 1796 19.083,97  2031 9% 2.061,00     9.503,50                     
2032 9% 2.061,00     7.442,50                     
2033 9% 2.061,00     5.381,50                     
2034 9% 2.061,00     3.320,50                     
2035 9% 2.061,00     1.259,50                     
2036 residuo 1.259,50     -                              

TOT 22.900,00   

RISCONTI PASSIVI 
Calcolo risconti ambulanze 2025

RISCONTI ATTIVI
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ILLUSTRAZIONE DEI PRINCIPI DI VALUTAZIONE E DELLE POSTE DI BILANCIO 
 
Nel formulare il presente bilancio d’esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi: 

a) la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell’attività; 
b) si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi solo 

avanzi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 
c) si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 
d) non si è provveduto a raggruppare gli elementi eterogenei ma le singole voci sono stati 

valutate separatamente. 
 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del Codice 
civile e, per gli aspetti eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei principi contabili 
emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità.  
 
Sono state eliminate dal bilancio le sole voci con importo pari a zero.  
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  
(PUNTO 4 E 5 DM 39) 
 
Le voci ricomprese in questo gruppo sono costituite da costi effettivamente sostenuti che non 
esauriscono la propria utilità nell’esercizio di sostenimento, manifestando una capacità di produrre 
benefici economici futuri.  L’appostazione alle voci in commento è stata effettuata tenendo presente 
il principio contabile O.I.C. n. 24. In bilancio non risultano iscritti “Costi di impianto ed ampliamento” 
e “Costi di sviluppo”. Il criterio di valutazione adottato per la valorizzazione delle immobilizzazioni in 
oggetto è quello del "costo". Le immobilizzazioni immateriali si riferiscono alle spese sostenute per i 
lavori di ristrutturazione dell’immobile che vengono ammortizzate al 5% annuo. L’immobile, infatti, è 
di proprietà del Comitato Nazionale della CRI, con il quale il Comitato di Jesi ha stipulato un contratto 
di comodato gratuito. Il comitato ha usufruito del credito di imposta del 110% per un importo totale 
di euro 770.910,87, optando per lo sconto in fattura. 
 
Tabella 9       

immobilizzazioni 
immateriali valore storico amm.to valore 2024 increm. 2025 amm.to 

2025 valore 2025 

Spese ristrutturazione 
immobili di terzi 1.179.287,26     163.557,45  1.015.729,81 3.782,00 59.153,48 960.358,33 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
(PUNTO 4 Linee guida ministeriali) 
 
Rappresentano il valore delle immobilizzazioni materiali, iscritte al costo di acquisto e ammortizzate 
secondo la vigente normativa. L’ammortamento dell’esercizio è stato calcolato sulla base delle 
seguenti aliquote:  
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Tabella 10   
Categoria Anni vita utile Aliquota 

Impianti 8 12,50% 
Ambulanze 5 20% 
Automezzi 8 12,50% 
Autovetture  8 12,50% 
Macchine D’Ufficio Elettromeccaniche 5 20% 
Attrezzature varie 16 6,25% 
Attrezzature Sanitarie 16 6.25% 
Attrezzature Sanitarie su veicoli sanitari 16 6.25% 
Arredi 6,67 15% 
Mobili e Macchine ufficio 8,3 12% 
Furgoni e autocarri 4 25% 
Autoveicoli sanitari 8 12,50% 

 
Si registra il seguente andamento delle immobilizzazioni: 
 

TABELLA 11         

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

TERRENI 
FABBRICA
TI  

IMPIANTI 
E 
MACCHIN
ARI 

ATTREZZ. 
VARIE 

ATTREZZ. 
SANITARI
E 

AUTOMEZ
ZI 

MOBILI ED 
ARREDI 

MACC. 
UFFICIO 
ELETTRO
NICHE 

TOTALE 

COSTO STORICO                    69.054,58  38.306,80  102.538,87   618.947,23   103.487,97   13.739,41   946.074,86  

F.DO AMMORTAMENTI 
AL 31/12/2024 

 -25.187,46  - 19.856,23  - 58.349,76  - 
410.403,67  - 90.939,86  - 8.082,83  - 612.819,81  

RESIDUO 
AMMORTIZZABILE AL 
31/12/2024 

                   43.867,12  18.450,57  44.189,11   208.543,56  12.548,11  5.656,58   333.255,05  

INCREMENTI ED 
AQUISIZIONI 

  10.242,02  4.261,00  7.733,18  59.393,00  5.118,69   3.127,13   89.875,02  

QUOTA 
AMMORTAMENTO 
ANNO 2025 

 -3.824,93  -  7.150,13  - 10.098,82  - 46.642,48  - 11.338,30  - 1.931,29  - 80.985,95 

VALORE BILANCIO AL 
31/12/2025                    50.284,21  15.561,44  41.823,47  221.294,08  6.328,50  6.852,42   342.144,12 

 
Le altre diminuzioni e aumenti si riferiscono a sistemazioni del libro cespiti rispetto alle registrazioni 
precedenti. 
 
Gli acquisti di Attrezzature nel corso del 2025 sono stati i seguenti: 
 

ACQUISTI 2025 Valore (€) categoria 
DEFIBRILLATORE SEMITAUTOMATICO N 3 3.660,00 Attrezzature sanitaria 
ZOAL AED 3 DEFRIBILLATORE 
SEMIATOMATICO 2.097,18 Attrezzature sanitaria 

SEDIA MOTORIZZATA MONTASCALE 1.976,00 Attrezzature sanitaria 
NR 2 ESTINTORI 73,20 Attrezzatura Varia 
TR SMART MIS TEMPI DI REAZIONE 3.647,80 Attrezzatura Varia 
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HITERA RADIO RICESTRAMITTENTE 540,00 Attrezzatura varia 
N 4 TAVOLI PIEGHEVOLI BIANCO 199,60 arredamento 
N 2 SCRIVANIE COMPLETE 1.381,07 arredamento 
ARMADIO SPORCO PULITO DUE POSTI 3.100,02 arredamento 
PANCA SPOIATOIO CLASSICA 438,00 arredamento 

MAHINDRA USATO TARGA CRI050AK 17.303,00 Autoveicoli da 
trasporto 

DOBL' PER TRASPORTO DISABILI 42.090,00 Autoveicolo sanitario 
LAVORI RISTRUTTURAZIONE SALA 
FRANCESCO BRAVI 3.782,00 Spese ristr. immobili 

di terzi 

ROUTER 292,80 Macchine uff 
elettroniche 

I PHONE 15 -128GB 802,45 Macchine uff 
elettroniche 

PC WINBLU 549,00 Macchine uff 
elettroniche 

SUPPORTO MOBILE 362,98 Macchine uff 
elettroniche 

QLED 754K 599,90 Macchine uff 
elettroniche 

PC HP 400 520,00 Macchine uff 
elettroniche 

LAVORI IMPIANTO ELETTRICO PRESSO 
SEDE 4.659,00 Impianti generici 

LAVORI IMPIANTO FOTOVOLTAICO 5.583,02 Impianto fotovoltaico 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Il comitato Croce Rossa di Jesi partecipa dal 2024 al CER, Jesi Energie in comunità, come socio 
fondatore; il versamento della quota iniziale è inserita in bilancio tra le immobilizzazioni finanziarie 
per un importo pari a euro 900,00. 
 
ATTIVO CIRCOLANTE (PUNTO 6 Linee guida ministeriali) 
 
I RIMANENZE  
Non esistono rimanenze. 
 
II CREDITI  
Sono esposti al loro valore nominale non essendoci alcuna svalutazione da operare. Nelle tabelle 
che seguono si riportano le variazioni e le specificazioni anche di natura temporale della voce II 
Crediti. 
 

Tabella 13       
CREDITI  ENTRO ES. SUCC DI CUI AST DI CUI >. A 5 ANNI  
Crediti per fatture da emettere 93.516,37 93.442,84  
Credti vs clienti 72.790,76 69.492,53  
F.do Svalutaz. Crediti  -  
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Con riferimento ai servizi di trasporto sanitario effettuati nell’ambito della convenzione stipulata 
con l’AST di Ancona, si precisa che il Comitato – avendo diritto al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate, a norma degli artt. 33 e 57 del Codice del Terzo settore 
– emette delle fatture mensili di acconto pari al 90% di un dodicesimo del tetto massimo 
rendicontabile annuo, salvo poi operare un conguaglio al termine dell’anno; nonostante le fatture 
mensili siano, appunto, emesse al 90%, il 10% residuante è stato comunque imputato a ricavo. 
Detta quota del 10% è stata accantonata in un apposito Fondo di Accantonamento per 
Rendicontazioni TPS/Emergenza, al fine di attenuare i rischi di fluttuazioni delle rendicontazioni 
annuali verso l’Azienda Sanitaria.  
 
Non esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni e non esistono crediti in 
contenzioso. 
 

Tabella 14     
altri crediti 2025 2024 

Erario c/ acconto IRAP 9.009  
Erario c/ acconto IRES 1.055  

Crediti verso enti pubblici 35.472,30 31.556,94 
Anticipi a fornitori 3.104,38  

Crediti soggetti privati per contributi 
e donazioni 600 6.272,89 

Ritenute acconto su interessi attivi 137 82,66- 
Crediti vs enti previdenziali 955,65 742,50 
Crediti verso Allianz polizza 

assicurativa 31.131,33  

Totale 81.464,66 38.654,99 
 
III ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI.  
Non ne risultano. 
 
IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE.  
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo, verificando la congruità con 
operazioni di riconciliazione delle competenze e delle spese maturate nell’ultimo trimestre 2025 e 
sono così costituiti  

Tabella 15  
  

LIQUIDITÀ 2025 2024 Variazione 
CASSA 9.259,40 5.476,57 + 3.782,82 

DEPOSITI BANCARI 491.183,71 440.036,44 + 51.147,27 
CARTE DI CREDITO 1.068,09 2.268,96 - 1.200,87 

TOTALE 501.511,20 447.781,97 + 53.729,23 
 
Gli Istituti Bancari con cui si intrattengono rapporti sono la Intesa Sanpaolo S.p.A. e la BPER Banca 
S.p.A.; le carte di credito sono prepagate ed emesse dalla BPER Banca. 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI (punto 7 Linee guida ministeriali) 
I risconti attivi rappresentano costi relativi ad almeno due esercizi non imputabili al risultato 
economico dell’esercizio in cui si è verificata la corrispondente variazione numeraria ma imputati 
secondo il principio di competenza. I ratei attivi costituiscono la contropartita di ricavi o proventi 
relativi ad almeno due esercizi per i quali, alla data di bilancio, non si sono ancora verificate le 
corrispondenti variazioni numerarie e sono iscritti in bilancio secondo la loro competenza economica 
e temporale nel rispetto del generale principio di correlazione dei costi e dei proventi. 
 
Risconti attivi:  
TABELLA 17 

RISCONTI ATTIVI 2024 VARIAZIONE 2025 
Fornitori 2.098,67 -83,25 2.015,42 

Canone anticip. leasing 22.602,98 -7.713,69 14.889,29 
Polizze assicurative 5.355,07 -3.996,92 1.358,15 

TOTALE 32.080,72 -11.793,86 18.262,86 
 

STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 
A) PATRIMONIO NETTO (punto 8 Linee guida ministeriali) 
Il patrimonio netto dell’associazione è così composto   
 
Si specifica che le riserve sono rappresentate dagli utili accumulati negli esercizi precedenti e non 
ci sono attualmente vincoli. Possono essere destinate a incremento del patrimonio o a spese future. 
 
TABELLA 18 

PATRIMONIO NETTO 2024 AUM. DIMIN. 2025 
PATRIMONIO INIZIALE 160.232,54     160.232,54 
RISERVE VINCOLATE 

CREDITO DI IMPOSTA 110% - 693.842,10   669.987,86 

RISERVE LIBERE 490.791,44 179.196,42   693.842,10 
RISULTATO ESERCIZIO 179.196,42 194.596,44 179.196,42 194.596,44 
TOTALE PATRIMONIO 830.220,40     1.718.658,94 

 
Negli esercizi precedenti non sono stati destinati fondi del patrimonio a specifiche attività se non a 
rafforzare la disponibilità del Comitato. 
 
Ai fini di una più corretta rappresentazione di bilancio, in linea con il principio OIC 35, l’importo 
relativo al contributo ricevuto sotto forma di sconto in fattura per i lavori di miglioramento sismico ed 
efficientamento energetico effettuati sull’immobile (c.d. superbonus 110%) sono stati imputati, per le 
quota residua, ad una riserva vincolata che viene decurtata annualmente della parte di contributo 
relativa e corrispondente all’ammortamento dei lavori. Il valore imputato in riserva è pari ad euro 
693.842,10 e la quota parte di utilizzo della riserva, pari ad euro 38.523,23, di competenza del 2025 
è inserita con valore negativo tra gli oneri di interesse generale. 
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Non ci sono attualmente impegni di spese futuri né contributi o liberalità o fondi o erogazioni ricevuti 
destinati a specifiche finalità. (punto 9-10 Linee guida ministeriali) 
 
FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO E FONDI SPESE  
 
Tabella 19 
FONDO TFR 2024 INCR. DECR  2025 
  50.417,17 15.866,57 3.867,00 62.416,74 
 
Fondi Rischi 
Tabella 20     

FONDI RISCHI 2024 INCR. DECR 2025 
f.do acc.to ripristino beni in com. 39.911,00  2.578 37.332,97 

F.DO Acc.to Rendicontazioni 
TPS/Emergenza 88.561,2 40.488 43.261,12 85.588,00 

DEBITI 

Tabella 21    
MUTUI durata Importo residuo 

BPER Banca Spa 60 mesi 6.584,80 
 
Il finanziamento acceso presso la banca BPER sarà estinto nel 2026 
 
Tabella 22 
 

DEBITI 2025 2024 scadenze 
oltre 5 a. 

Debiti vs fornitori 25.234,83 38.212.24  

Fatture da ricevere fornitori 19.993,88 16.316,76  

Debiti vs dipendenti 24.093,46 12.932,00  

Debiti vs Erario 18.346,27 9.538,06  

Debiti vs enti previdenziali 14.745,96 8.847,78  

Debiti vs altre CRI  124.065,94  

Altri 367,47 285,53  

TOTALE 102.781,87 171.986,07  

      
I debiti verso fornitori si riferiscono a fatture ricevute entro il 31/12/2025 e non ancora saldate e da 
fatture da ricevere per oneri di competenza del 2025, ricevute nei primi mesi dell’anno 2026; stessa 
cosa dicasi per i debiti verso istituti di previdenza che riguardano l’ammontare del debito verso 
l’INPS al 31/12/2025 relativo agli stipendi di dicembre 2025 versato nel mese di gennaio 2026.     

 
RATEI e RISCONTI PASSIVI  
 
I risconti passivi rappresentano proventi e ricavi relativi ad almeno due esercizi non imputabili 
totalmente al risultato economico dell’esercizio in cui si è verificata la corrispondente variazione 
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numeraria ma imputati secondo il principio di competenza. I ratei passivi costituiscono costi di 
competenza dell'esercizio in chiusura, ma che avranno manifestazione finanziaria in esercizi futuri. 
 
Tabella 23 

RATEI PASSIVI 2024 VARIAZIONE 2025 
altri 36,28 4 40,28 

oneri differiti 
dipendenti 23.082,06 850,30 23.932,36 

     
     

Tabella 24 

RISCONTI PASSIVI 2024 VARIAZIONE 2025 
contributo ambulanza in 

leasing 19.884,88 -6.732,00 13.152,88 

impianto fotovoltaico CER   21.869,20 21.869,50 
Contributo per 110% 732.365,33 -732.365,22 0,00 

TOTALE     35.022,38 
 
RENDICONTO GESTIONALE (punto 11 Linee guida ministeriali) 
Le entrate sono state suddivise per natura in base alla ripartizione indicata dal CTS. Si rimanda 
alla tabella inziale di TABELLA 2 che qui si riepiloga. 
 
Tabella 25   
ATTIVITA'  PROVENTI COSTI 
A) Attività di interesse generale 751.769,00 774.587,11 
B) Attività diverse 85.010,98 86.091,36 
C) Attività di raccolte fondi 8.580,90 6.172,04 
D) Attività finanziarie e patrimoniali 526,11 636,48 
E) Supporto generale 216.196,44  

DI CUI IMPOSTE  9.377,00 
Totale 1.062.083,43 867.486,99 

 
Taluni costi sono sostenuti per la generalità delle attività (sia di interesse generale che diverse) e in 
quanto tali definiti promiscui, non essendo agevole l’imputazione a ciascuna attività. Si è pertanto 
ritenuto opportuno adottare il criterio di imputazione pro quota fondato sull’incidenza delle entrate di 
ciascuna attività sul totale delle entrate delle stesse.  
 
Si sottolinea che tutte le attività sono svolte in diretta attuazione degli scopi associativi di assistenza 
sociale e sanitaria della popolazione; in particolare, le attività di interesse generale sono effettuate 
proprio in convenzione con la Azienda Sanitaria Territoriale (AST) di Ancona per i trasporti sanitari 
in regime di emergenza urgenza e trasporti prevalentemente sanitari. Sono stati attribuiti alle attività 
di interesse generale l’89,8% dei costi e alle attività diverse il 10,2%. Fanno eccezione delle 
specifiche voci di costo di diretta imputazione della attività di interesse generale così dettagliate: le 
spese per rimborso spese volontari e spese vitto dipendenti per euro 636,41; il costo dello 
smaltimento per rifiuti speciali per euro 1.946,23; i contributi ricevuti da altri comitati per euro 
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3.686,86; i canoni leasing per ambulanze utilizzate nelle attività generali per euro 49.681,33 e 
l’accantonamento a fondo rendicontazione TPS per euro 40.288,00.  
 
Le attività diverse sono svolte dal Comitato in quanto ritenute essenziali poiché complementari a 
quelle di emergenza e contribuiscono alla ripartizione delle spese sostenute complessivamente; 
inoltre consentono una maggiore presenza sul territorio, il sostegno ad una maggiore quota di 
popolazione. Alcune di queste attività si rendono necessarie per svolgere quelle di interesse 
generale.  
 
Nella voce “Erogazioni Liberali da privati cittadini” per euro 29.218,60 sono riepilogate le donazioni 
ricevute nel corso dei servizi o in occasione di decessi, cerimonie e grazie soprattutto all’attività che 
i Volontari svolgono spesso gratuitamente (punto 12 Linee guida ministeriali). Ricordiamo inoltre le 
molte attività gratuitamente prestate dai volontari e dal Comitato ad iniziare dalla formazione interna 
in molti ambiti.  
 
COSTI E RICAVI DI ENTITA’ ED INCIDENZA ECCEZIONALE 
Non sussistono costi e ricavi di entità ed incidenza eccezionale 
 
RENDICONTI SEPARATI DELLE RACCOLTE FONDI OCCASIONALI 
(punto 24 Linee guida ministeriali) 
 
Nel corso dell’anno 2025, il Comitato ha posto in essere le seguenti attività di raccolta fondi 
occasionali: 
 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE REDATTO AI 
SENSI DELL’ART. 87, COMMA 6 E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, LETTERA A) DEL D.LGS. 3 

LUGLIO 2017 N. 117 “CODICE DEL TERZO SETTORE” 

 

CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI JESI ODV 
C.F. e P.IVA 02614530422 

Sede legale: Via Gallodoro 84, 60035 Jesi (AN) 
Iscrizione RUNTS repertorio n. 55156 

 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

“PASQUA 2025” 
Durata della raccolta fondi: dal mese di marzo al mese di aprile 2025 

 
a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 1.100,00 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a) 1.100,00 
b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 810,00 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
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-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  

Totale b) 810,00 
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 290,00 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 

OCCASIONALE 
 
Descrizione dell’iniziativa 
 
La Croce Rossa Italiana – Comitato di Jesi ODV, dal mese di marzo al mese di aprile 2025 ha posto 
in essere un’iniziativa denominata “RACCOLTA FONDI PASQUA 2025”, finalizzata alla cessione 
alla popolazione di uova di Pasqua della CRI. 
 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di euro 1.100,00. Le elargizioni in denaro sono state 
ricevute in contanti per un totale di euro 1.100,00, su c/c bancario per un totale di euro 0,00. I costi 
sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: acquisto delle uova di Pasqua per la 
rivendita, per un totale di euro 810,00. 
 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad euro 290,00 e verranno impiegati 
per le seguenti attività di interesse generale: articolo 5, comma 1, lettera b), e per le seguenti finalità: 
ACQUISTO DI MATERIALE SANITARIO.  
 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART. 87, COMMA 6 E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 

LETTERA A) DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017 N. 117 “CODICE DEL TERZO SETTORE” 
 

CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI JESI ODV 
C.F. e P.IVA 02614530422 

Sede legale: Via Gallodoro 84, 60035 Jesi (AN) 
Iscrizione RUNTS repertorio n. 55156 

 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

“CALENDARIO 2025” 
Durata della raccolta fondi: dal mese di novembre al mese di dicembre 2025 

 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  
-liberalità monetarie 7.480,00 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  
Totale a) 7.480,00 

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  
-oneri per acquisto beni 4.858,00 
-oneri per acquisto servizi 504,00 
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-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  
Totale b) 5.632,00 
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 2.118,00 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE 

Descrizione dell’iniziativa 

La Croce Rossa Italiana – Comitato di Jesi ODV, dal mese di novembre al mese di dicembre 2025 
ha posto in essere un’iniziativa denominata “CALENDARIO 2025”, finalizzata alla cessione alla 
popolazione di un calendario del Comitato di Jesi, personalizzato con fotografie dei Volontari in 
servizio. 

Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di euro 7.480,00. Le elargizioni in denaro sono state 
ricevute in contanti per un totale di euro 7.480,00, su c/c bancario per un totale di euro 0,00. I costi 
sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: realizzazione e stampa dei calendari 
euro 4.858,00, realizzazione delle fotografie e della grafica euro 504,00. 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad euro 2.118,00 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale: articolo 5, comma 1, lettera b), e per le 
seguenti finalità: ACQUISTO DI MATERIALE SANITARIO.  

DETTAGLIO COSTI COMPLESSIMANTE SOSTENUTI 
Si allega un riepilogo complessivo delle spese elencate per natura delle stesse e per categoria 
(punto 11 Linee guida ministeriali) 
 
 Descrizione       31/12/2025         31/12/2024 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  €    112.826,38   €      118.061,70  
  Materiale di consumo  €     8.864,86   € 5.321,44  
  Materiale sanitario  €    6.357,97   € 3.328,66  
  Acquisto divise  €          17.3,26   € 9.043,28  
  Acquisto equipaggiamenti vari  €        8.558,79   € 8.286,68  
  Cancelleria  €        6.254,82   € 1.348,98 
  Acquisto manuali      
  Carburante  €      65.166,78   € 71.719,35  
  Acquisto materiale per beni e mezzi  €        248,90   € 14.575,24  
  Materiale didattico     
  Acquisto materiale pubblicitario e merchandising    €       4.438,07 
        
2) Servizi  €     86.701,97   €     214.910,59  
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  Servizi esterni per appalto attività     

  Servizi formativi educativi didattici (escluso collaborazioni 
occasionali)    €           1774.79  

  Rimborso Servizi Erogati da Comitati  €        3.686,86    
  Facchinaggio, manovalanza e trasporto di terzi     
  Collaborazioni co.co.co oltre contributi INPS e INAIL     
  Lavoro interinale costo del servizio compenso agenzia     
  Analisi e prove di laboratorio     
  Spese condomin. Immobili di proprietà     
  Smaltimento rifiuti speciali  €       1.946,23   €           2.356,10  
  Costi allestim. ed operativi per eventi istituzionali     
  Servizi di Pulizia e disinfezione  €          748,61   € 2.102,68  

  Spese per la sicurezza sul lavoro ed accertamenti sanitari 
personale volontario  €      9.311,78    

  Servizi di lavanderia  €       2.717,35   € 3.278,92  
  Altri costi per servizi   €    16.701,64   € 3.381,39  
  Spese di manutenzioni Immobili  €        3.801,79   € 3.874,32  
  Spese manutenz.Impianti, Attrezzature.Macch.  €        3.209,48   € 7.363,06  
  Manutenzione automezzi  €     37.128,22   € 43.212,32  
  Manutenzione beni di terzi  €          660,28   

  Altre spese di manutenzione  €       2.519,17   € 985,76  
  Prestazioni Professionali tecniche  €        713,70   € 57.729,24  
  Prestazioni professionali fiscali ed amministr.  €     33.503,48   € 3.806,40  
  Spese energia elettrica  €     10.709,81   € 13.502,15  
  Spese telefonia fissa  €      5.620,42   € 5.560,47  
  Spese telefonia mobile  €          250,00    
  Spese postali e bollati  €          905,26   € 994,88  
  Spese e servizi bancari (non finanziari escluso cmdf)  €          917,73   € 767,73  
  Spese canoni annuali software  €       7.612,68   

  Spese gas per riscaldamento    € 6.108,52  
  Spese acqua  €       1.112,82   € 897,81  
  Assicurazioni automezzi  €     16.277,52   € 15.214,24  
  Assicurazione per responsabilità civile    

  Assicurazione volontari    

  Assicurazioni diverse    € 1.224,12  
  Altri servizi generali  €           377,21   € 3.709,58  
  Aggiornamenti professionali dipendenti    

  Rimborsi spese viaggi dipendenti    

  Servizi mensa o ticket restaurant  €     23.643,63   € 3.432,55  
  Visite mediche dipendenti    € 9.707,17  
  Costi viaggi, soggiorni e rappresentanza  €           864,64   

  Rimborso spese volontari  €       1.125,25   € 23.926,39  
  Rimborsi spese forfait volontari all'art.17 co.4  €          581,41    
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  Quote di partecipazione a corsi di formazione  €             55,00    
        
3) Godimento beni di terzi  €    51.118,44   €       42.767,24  
  Affitti e locazioni     
  Spese condominiali immobili di terzi     
  Canoni Noleggio    € 95,00  
  Canoni Leasing  €        49.681,33   € 49.634,26  

  Spese varie su canoni (addebito copie fotocopiatrice, 
etc..)     

  Altri costi per godimento beni di terzi  €        1.437,11    
        
4) Personale  €   311.356,82   € 261.265,51  
  Salari e stipendi  €    234.270,60   € 199.910,86  
  Oneri sociali e previdenziali  €      56.590,49   € 45.427,01  
  Oneri assistenziali (INAIL)  €       4.494,84   € 3.425,82  
  Trattamento di fine rapporto  €      16.000,89   € 12.501,82  

  Lavoro interinale, oneri retributivi, contributivi e 
assistenziali     

        
5) Ammortamenti  €   140.139,43   € 134.659,46  
  Amm.to immobilizzazioni immateriali    € 6.005,33  
  Amm.to immobilizzazioni materiali  €    140.139,43   € 128.654,13  
5-
bis) 

Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali  €                   -     €                   -    

        
6) Accantonamenti per rischi ed oneri  €      40.288,00   €       45.300,00  
  Accantonamenti per rischi     
  Altri accantonamenti  €      40.288,00   €        45.300,00  
        
7) Oneri diversi di gestione  €       8.870,43   € 6.257,10  

  Imposte di registro ipotecarie catastali e concessioni 
governative    

  IMU     
  TASI    

  Tassa smaltimento rifiuti (Tari)  €        2.398,00    
  Pubblicità e insegne     
  Altre imposte e tasse  €          4,00   € 155,24  
  Arrotondamenti  €           5,20       
  Quote associative periodiche altri enti e associazioni  €           60,00   € 780,00  
  Abbonamenti e pubblicazioni       
  Altri oneri di gestione  €       2.273,09   € 2.279,15  
  Perdite su crediti     
  Vidimazioni, autenticazioni, certificati    
  Spese camerali, catastali e diritti vari    
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  Multe e ammende  €    1.000,08   
  Erogazioni liberali ad altre associazioni  €      620,00   
  Spese di rappresentanza, omaggi e regalie    € 526,00  
  Contributi a persone disagiate    € 666,55  
  Sopravvenienza Passive  €     2.510,06   € 1.843,98  
  Minusvalenza Passive     
  Altri oneri straordinari    € 6,18  

 
ALTRE INFORMAZIONI  
 
OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE (punto 16 Linee guida ministeriali) 
L’Associazione fa parte di una ATI, (ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE) costituita nel 
2017 con capofila il Comitato di Macerata. Nel 2022 è stata formata un’altra ATI con capofila il 
Comitato di Senigallia, sempre con lo scopo di svolgere dei servizi non prevalentemente sanitari in 
regime di appalto /contratto con la stazione AST Ancona.  
 
Non ci sono state operazioni con parti correlate concluse a condizioni di mercato non normali. Il 
Comitato, a sua volta, non controlla società o enti; il Comitato è socio fondatore della CER “Jesi 
Energia di Comunità ETS”. 
 
OBBLIGHI PUBBLICITÀ 
Con riferimento alle informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.124, si evidenzia 
che l’Associazione nell’anno 2025 ha incassato il contributo 5x1000 anno 2023 REDDITI 2024 e 
2025 REDDITI 2024 per un importo di euro 5.133,60 
 
PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE (punto 1 dm 395) 
Non esistono patrimoni vincolati o destinati ad uno specifico affare ne voci patrimoniali, economiche 
o finanziarie che rappresentino tali elementi. 
 
COSTI FIGURATIVI (punto 22 Linee guida ministeriali) 
Come precisato nel corso della Relazione per l’esercizio 2025 non si è proceduto alla valorizzazione 
di costi e ricavi figurativi. 

ANALISI DELLA GESTIONE E DESTINAZIONE DEGLI EVENTUALI AVANZI E 
DISAVANZI  
(punti 17, 18 e 19 Linee guida ministeriali) 

In merito all’andamento 2025 si precisa quanto segue. Tutti gli indicatori sono positivi, a 
testimonianza di un Comitato vivo che riesce a tenere sotto controllo le spese senza far diminuire la 
qualità e la quantità dei servizi. Non si registra alcuna incertezza in merito all’evoluzione futura e alla 
capacità di sostenere i costi futuri. 
 
Il bilancio di esercizio 2025 si chiude con un utile di € 194.596,44, dovuto prevalentemente a un 
provento attivo straordinario, derivante dallo stralcio della posizione debitoria nei confronti di 
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ESACRI pari ad euro 177.673,18, in forza di quanto disposto dall’articolo 6, comma 3 del decreto-
legge 29 ottobre 2025 n. 156. 
 
Nel sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci il bilancio al 31/12/2025, il Consiglio 
Direttivo propone di destinare l’avanzo di esercizio, pari ad  
 

euro 194.596,44 (centonovantaquattromilacinquecentonovantasei virgola quarantaquattro) 
 
ad incremento del patrimonio. 
 
 
 
Jesi, lì 26 aprile 2026 

 
per il Consiglio Direttivo 

 
Il Presidente 

Dott. Elia Emma 
 


